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Monsignor Santo Quadri 
arcivescovo di Modena 

«Chiedono sacrifici a senso unico» 
«La manovra economica va cambiata. Troppo esposte le 
fasce più deboli. Sacrifici per tutti, ma con maggiore equi
tà e giustizia». Mons. Santo Quadri, presidente della com
missione Cei per i problemi sociali e il lavoro, è molto cri
tico sulla Finanziaria. Boccia i condoni («Una legittima
zione per gli evasori») e ironizza sulle promesse di Berlu
sconi («Tagliare le pensioni è come mettere una tassa»). 
Lo sciopero generale «può dare frutti positivi». 

DAL NOSTRO INVIATO 

RAFFAELI CAPITANI 

• MODENA. «Diminuire il debito pubblico è un 
dovere morale che deve essere condiviso da 
tutti. È il come che diventa problematico». Mon
signor Santo Quadri, arcivescovo di Modena, è 
il presidente della commissione episcopale del
la Cei per i problemi sociali e il lavoro. Berga
masco, 74 anni, in studio di buona mattina. 

Monsignor» che idea ai è fatto di questa ma
novra? - - - -

Cominciamo dalle pensioni. La prima cosa da 
fare sarebbe una riforma che separi previden
za e assistenza. Detto questo, vanno individua
ti strumenti per arrivare ad una distribuzione 
equa dei sacrifici. È chiaro che le fasce deboli, 
cioè quelli che hanno un salario controllato da 
cui viene detratto automaticamente il com
plesso di contributi e di tasse, sono quelle più 
esposte. Quindi bisogna stare molto attenti e 
non fare pesare solo su di esse i sacrifici. Le de
cisioni sulle pensioni non si chiamano tasse 
però dt fatto equivalgono a tasse. Il governo è 
contento perché dice che non ha messo nuove 
tasse però quei poveretti che riceveranno di 
meno è come se pagassero una tassa. • • 

Chiarissimo monsignore. Continui pure... 
Da una parte si tagliano le pensioni, mentre la 
strada delle privatizzazioni non è ancora per
corsa con la necessaria serietà e rapidità che 
sarebbe quella che potrebbe dare delle entra
te. Anche la lotta all'evasione dovrebbe essere 
praticata in modo più radicale. Invece i condo
ni sono una specie di convalida delle evasioni; 
vengono presentati come un tentativo di recu-
pare il più possibile, ma sono una strada un 
po'dubbia. <-'-»--i-- ; «- * -

Dunque mi pare di capire che non condivide 
motto la strada del condono fiscale. 

Sul piano morale è una legittimazione per chi ' 
non ha pagato e sul piano pratico delle entrate 
probabilmente quelli del governo sognano un 
po' quando dicono che verranno diciassette-
mila miliardi. E poi pescando quelli che eva
dono potrebbero avere di più. Credo che le 
possibilità le abbiano; ci vuole la volontà poli
tica. È un dovere morale sia per i governanti 
che perquelli che hanno evaso. 

Lei Invoca maggiore equità. In concreto co
me si può realizzare? ,. 

Ora i sacrifici li dobbiamo fare tutti, ma essi 
vanno proporzionati alla capacità economica 
delle varie categorie. È bene avere abolito le 
baby pensioni degli statali; non si capisce per
ché si doveva fare questo abbuono. Siano co
me gli altri. Però continuano a mantenere an
cora un certo vantaggio sui dipendenti privati. 
Sulle tassazioni agli agricoltori e alle coopera
tive ho molti dubbi. L'agricoltura sta attraver
sando un momento difficile. Per le cooperative 
bisogna guardarci dentro. Ci sono di quelle 
che faticano a vivere, mentre altre hanno più 
possibilità. È complicato entrare nei particola
ri: quella detrazione del 356 ogni anno che si va 
in pensione prima della soglia contributiva 
massima; passare dal rendimento annuo del 2 
percento all' 1,75 è come pagare una tassa. 

Un momento, Il governo continua a sostenere 
che non ci sono nuove tasse. •:.. 

Dire con molta gioia che si sono mantenute le 
promesse e non si sono messe tasse nuove è 
una disputa solo nominalistica. Chiamiamole 
con un altro nome. Sono quattrini che non 
vengono dati al prossimo ed 6 come si pagasse 
una tassa. Tecnicamente non si chiamano tas
se, ma nel concreto sono la stessa cosa, pro
ducono gli stessi effetti. Non è il nome che inte
ressa. Ciò che importa è la sostanza dei fatti. -

È dunque preoccupato di questi tagli sulle 
pensioni? ., • - • 

Monsignor Santo Quadri 

Si, perché è uno dei 
beni che tocca tutta la 
comunità e permette 
una certa tranquillità 
e pace sociale. Se at
traverso il dialogo si 
evitano dei conflitti, 
delle forme dure di 
contrasto è tutto di 
guadagnato. Per que
sto si deve continuare 
il tentativo sia in sede 
parlamentare che 
fuori per individuare 
meglio il contributo 
equo che ogni cittadi
no deve dare per il 
bene del paese. 

Questa manovra 
economica deve 
perciò essere cor
retta secondo cri
teri di maggiore 
giustizia? 

SI. Da quello che ci è 
finora dato di cono
scere ci sono dei pun
ti positivi, ma altri so
no negativi perché le 
fasce deboli subisco
no un trattamento 
che non è confacente 
alla loro situazione. 

Il governo polemiz
za però contro lo 
sciopero generale. • 
Parla di decisione sproporzionata. Lei che ne 
pensa dell'Iniziativa sindacale? 

Ho letto la dichiarazione di D'Antoni e mi pare 
molto seria. I sindacati hanno cercato in tutti 
modi di proseguire il dialogo. Ma adesso, stan
do cosi le cose i sindacati non potevano fare 
molto altro. Però dovrebbe essere soprattutto 
uno sciopero propositivo in modo che possa 
influenzare sia il Parlamento che il governo. Lo 
sciopero da solo non combina granché, ma 
assieme ad obiettivi ben studiati e proposti cre
do che possa dare dei (rutti positivi. 

Lei teme che salti la pace sociale? 
1 conflitti sociali sono sempre dannosi. La di
scussione anche vivace è utile. Invece se il 
conflitto degenera nello scontro è un danno 
per tutti. Per questo il governo dovrebbe farsi 
carico in prima persona di non fare cose che 
determinano conflittualità sociale, esasapera-
ta e accesa. 

Dunque II governo dovrebbe riallacciare II 
dialogo? 

Hanno detto che in Parlamento c'è possibilità 
di modifiche. Me lo auguro. 

I vescovi parlano di riforma dello Stato socia
le coniugando efficienza e solidarietà. Ma 
oggi pronunciare la parola solidarietà c'è II ri
schio di essere ridicolizzati o scambiati per 
del conservatori. 

Io invece continuo a ripeterla. Solidarietà vuol 
dire anche pagare le tasse. Se sono solidale 
con il mio popolo italiano devo dare il mio 
contributo, non devo evadare. La solidarietà si 
esprime in tante maniere. C'è una solidarietà 
corta che si esprime nel dare da mangiare a 
chi ha fame sul momento e c'è solidarietà nel 
creare una fabbrica che dia posto di lavoro. La 
solidarietà è un atteggiamento intcriore di 
apertura alle esigenze degli altri. 

C'è però chi dice che la solidarietà è In con
trasto con la società liberale, con II mercato, 

• con l'Iniziativa privata. 
La solidarietà è la base della vita sociale. Non 
esiste società civile o comunità politica vera se 
i cittadini non hanno questo minimo di apertu
ra verso gli altri: volendo non solo il proprio 
bene che tra l'altro non riescono ad avere da 
soli, ma insieme agli altri. 

È però chiaro che nel paese c'è un cambia
mento di clima: si privilegiano certi valori co
me Il liberismo e II profitto. 

Il liberismo da solo, soprattutto senza regole, 
non risolve i problemi, ma è necessario che ci 
sia una partecipazione delle forze sociali e del
lo Stato affinchè la libera iniziativa sia effettiva
mente orientata al bene comune. Quindi dire 
iniziativa personale e libera non significa fare 
ciò che pare e piace. La vera libertà consiste 
nel saper scegliere quel che è bene per la so
cietà nella quale si vive. L'altra libertà è una 
pseudo libertà frutto di egoismo, di voglia di 
guadaganare molto. Se il profitto è lecito entro 
certi limiti, non vuol dire che sia la cosa più im
portante. Ci sono altri valon connaturati all'at
tività economica di persone umane che meri
tano tutta l'attenzione dovuta. Il sapere vedere 
l'uomo a 360 gradi evita quell'alienazione che 
non è quella marxista, ma quella occidentale: 
E cioè l'alienazione dell'uomo ad una dimen
sione solo legata agli aspetti economici. I ve
scovi l'hanno ripetuto e scritto nei loro docu
menti. Non accettiamo un capitalismo selvag
gio, non accettiamo una deregulation alla Rea-
gan, ma vogliamo che si studino sul serio que
sti problemi in maniera che ci siano delle ga
ranzie soprattutto per quelli che sono più 
esposti ai rischi di un liberismo sfrenato senza 
regole. 

' In Italia vede del rischi di una deregulation re-
ganiana? 

Ho parlato con diversi industriali. Ci sono quel- • 
li consapevoli che alcune regole fondamentali 
ci devono essere e vanno rispettate. Ma ci sono 
anche quelli olimpicamente sregolati che no 
vogliono nessuna regola, nessun limite perché 
dicono che ciò distrugge la libera iniziativa. 

Un'ultima cosa: lei appoggiò anche l'Ipotesi 
della riduzione dell'orario di lavoro. Lavorare 
meno, lavorare tutti. Lo diceva non solo In re
lazione ad una nuova e più equa ripartizione 
del lavoro, ma anche guardando ad una diver
sa organizzazione del tempi di vita. Il lavoro 
non è tutta la vita. Ma con l'Innalzamento 
dell'età pensionabile si va in direzione oppo
sta. SI dovrà lavorare più a lungo. La vita sarà 
ancora di più soltanto lavoro. E poi, se si re
sterà al lavoro fino a 65 anni, si Ingrosseran
no le file del giovani disoccupati. . 

È certamente un problema. Ho sempre soste
nuto che se la ripresa non dovesse creare nuo
vi posti di lavoro non si può dividere il mondo 
in privilegiati e in paria. Allora bisogna rimedi
tare l'organizzazione del tempo di lavoro ed 
anche del tempo di vita. Ciò comporta un nuo
vo modo di concepire la vita della persona, ve
derla appunto a360 gradi. È un'impresa che ri
chiede una concertazione sia a livello nazio
nale che internazionale. Quanto all'innalza
mento dell'età pensionabile: a chi lo desidera 
bisognerebbe favorire una permanenza, ma 
non in termini tali da impedire le nuove gene
razioni di entrare nel mondo del lavoro. 1 nuovi 
posti di lavoro dovrebbero essere soprattutto 
per i giovani. È chiaro che se si esagera nel 
protrarre l'età della pensione si rende più diffi
cile l'assorbimento della mano d'opera giova
nile. 
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Un paradosso che fa gola 
topoli. E cioè che l'iscrizione nel registro degli indagati 
non configura l'ipotesi di un reato effettivamente com
messo. Il magistrato che iscrive un cittadino-anche un 
suo collega - nel registro degli indagati non fa altro 
che. come ha sostenuto il pubblico ministero di Brescia 
Ascione, «verificare le fonti di accusa contro una perso
na individuata». E nulla di più e nulla di meno che un 
atto dovuto. Solo dopo aver verificato le cosidette fonti 
di accusa, anche ascoltando la persona indagata, il 
magistrato può archiviare o proseguire negli accerta
menti. 

Questo giornale ha seguito nel corso di questi anni 
una via che ci è sembrata lineare abbiamo separato i 
fatti politici di cui si è occupata l'inchiesta di Tangento
poli, gli scenari che Mani pulite dischiudeva, dal giudi
zio sulla colpevolezza delle singole persone indagate, 
accusate o incarcerate. Le accuse di Cusani. già con
dannato in prima istanza dal Tribunale di Milano per 
reati connessi a Tangentopoli, vanno verificate e ci au
guriamo che tutto possa svolgersi celermente e serena
mente. 

Ad una tentazione vogliamo sfuggire, sperando di 
essere in buona compagnia: quella df leggere, secondo 
una cattiva letteratura, in questo episodio che riguarda 
il giudice simbolo di Mani pulite la nemesi storica del 
grande accusatore che finisce sul banco degli accusati, 
Sono in molti a sognare questo momento, sono stati in 
molti a cercare di provocare un simile evento - con più 
violenza, fin dagli albori dell'inchiesta di Milano, l'on 
Bettino Craxi. 

In questo momento c'è una distinzione da riafferma
re e da tenere ben chiara fra coloro che hanno visto 
esprimersi nelle grandi inchieste contro la corruzione 
un grande «bisogno di legalità» di un paese avvelenato 
da soprusi e privilegi e coloro che hanno considerato le 
inchieste come un fastidioso intralcio ad un modo di 
concepire il potere. 

Una cosa vogliamo però sottolineare con chiarezza. 
Sono mesi che viene avanti in modo martellante, e in 
alcuni casi con toni intollerabili e insultanti, una cam
pagna di delegittimazione del lavoro del pool dì Milano 
e delle persone che lo compongono. C'è tutto un mon
do che sogna la rivincita, a titolo personale o per conto 
terzi; che vuole chiudere la partita con i giudici di Mila
no-cosi come con tutti quei magistrati che hanno sol
levato la pietra che copriva il malaffare - per poter dire 
all'opinione pubblica: si volta pagina, non è successo 
niente, in fondo siamo tutti uguali. La denuncia di Cu-
sani contro Di Pietro ci appare dentro questa logica. 

[Giuseppe Caldarola] 

Non archiviamo quei pugni 
a Pablo Pedro 
Qualche settimana fa sono stato nel grande quartiere 
periferico di Vigne Nuove, ospite del Comitato di 
quartiere che aveva organizzato un incontro con i ra
gazzi che nel mese di agosto avevano picchiato un 
giovane senegalese sulla spiaggia cagliaritana del 
Poetto. Estato\jn bel pomeriggio! Un pomeriggio civi
le, in cui il giovane protagonista dell'episodio na pre
so la parola chiedendo scusa per l'atto di violenza, 
spiegando che quella non era stata una rissa di segno 
razzista, ma una «scazzottata deplorevole come tutte 
le altre' «Non posso essere razzista. - ha detto - sono 
sialo J I I I J I C UUL anni co.i u.ui u^ . i / . ' . . Ui ̂ uiui t . . 

Noi dobbiamo saper ascoltare e dialogare non 
possiamo guardare alle realtà delle periferie, dove per 
anni ed anni i giovani non hanno trovato luoghi d in
contro e di socialità, biblioteche, teatri o cinema, cen
tri sociali D'attrezzature sportive - ma disoccupazione 
e spaccio di droga - c o n un atteggiamento snobistico 
o paternalistico. 

Non dobbiamo neppure accettare alcun genere di 
«giustificazioni» sociali: la violenza va bandita comun
que. Anche per questo, in quell'assemblea a Vigne 
Nuove, non abbiamo parlato solo di razzismo o amici
zia tra gente dalla pelle diversa, abbiamo discusso di 
occupazione, del nuovo campo sportivo affidato final
mente all'Associazione del quartiere, del prolunga
mento di un autobus, della pulizia delle strade. 

Ma, altro punto cruciale, noi dobbiamo anche tro
vare un equilibrio tra civile accoglienza e rigoroso n-
spetto della legalità da parte di tutti i componenti del
la nostra comunità; pretendere dalle istituzioni, dalle 
comunità degli immigrati, dalle forze dell'oidine che 
chi organizza il racket della prostituzione, che parteci
pa allo spaccio della droga, che compie attività crimi
nali in seno alle comunità degli stranieri sia identifica
to, punito, allontanato. 

Esiste una larghissima maggioranza di onesti, scru
polosi e pacifici lavoratori stranieri che contribuisco
no alla vita della nostra città, così come è avvenuto nei 
millenni della storia di questa grande capitale dalla 
vocazione universale: per tutelare loro, per isolare i 
violenti di casa nostra, per assicurare che ragazzi co
me Pablo Pedro. o Francisco, o Muhamed possano vi
vere in futuro nella serenità e nel rispetto di tutti, oc
corre una grande severità verso quegli immigrati che 
macchiano le condizioni della convivenza con i loro 
comportamenti. . 

Senza fare lamentele genenche. prendiamo spunto 
dalla maglietta insanguinata di Pablo Pedro perché 
più ragazzi delle nostre scuole comprendano che la 
sfida per migliorare la nostra convivenza è una sfida 
comune, da vincere o perdere insieme. 

[Francesco Rutelli] 
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Sfida in Parlamento 
lo stesso segno. Questo è il gover
no dei condoni, del perdono mi
sto ad un premio per chi trasgredi
sce, che è sempre un incoraggia
mento a trasgredire ancora. Le en
trate da condoni inoltre sono assai 
incerte per l'ammontare di gettito 
che produrranno, sono «una tan
tum» e vengono destinate per di 
più alla copertura di spese corren
ti e non alla riduzione del debito 
pubblico. Si può parlare in propo
sito di previsione rigorosa? Ci col
pisce anche la palese volontà stru
mentale di Berlsuconi di usare il 
conflitto sociale per cercare di 
presentarsi come un risanatore di 
fronte ai mercati finanziari, non
curante del rischio gravissimo che 
un tale conflitto può avere sulla te
nuta sociale, economica e finan
ziaria del paese. Infine, dove sono 
- nella Finanziaria - le misure per 
sostenere l'occupazione, qualifi-

'cando in tal modo la ripresa nel 
Nord e promuovendola nel Sud? 

C'è al contrario una caduta in te
ma di ricerca, di tecnologia, di pri
vato sociale, di formazione, con
dannando la nostra ripresa a de
stini «coreani», di corto respiro. 

La risposta progressista non 
può che essere ferma e netta. Essa 
vuole innazitutto interpretare i bi
sogni del paese, che sono bisogni 
di crescita, di occupazione, di 
equità. In Parlamento i progressisti 
si faranno portavoce dei contenuti 
positivi della protesta, senza per 
questo sollevare polveroni. Sara 
ancora una volta una iniziativa di 
proposta, responsabile, all'inse
gna della coerenza. Ci sono aspet
ti del sistema pensionistico che 
vanno riformati, anche se toccano 
interessi consolidati, e noi propor
remo di correggerli nell'ambito di 
una vera ed equilibrata riforma 
pensionistica. E tuttavia ci sono 
nella legge finanziaria, oltre a una 
furbizia dozzinale nella sua inde
terminatezza, un'iniquità di fondo 
ed un metodo di improvvisazione 
e di episodicità che non possiamo 
tollerare. 

A chi invoca coerenza chiedia
mo quale sia la base di giustizia 
distributiva che informa questo 

provvedimento: è ben chiaro che 
in esso i diversi ceti sociali non 
contribuiscono proporzionalmen
te alle proprie sostanze al sacrifi
cio necessario per il Paese. I ceti 
privilegiati, la rendita, gli evasori, 
sfuggono a questo compito, men
tre ì tagli colpiscono sanità e pre
videnza e quindi prima di tutto i 
ceti più debOli gravando il grosso 
del sacrificio sulle pensioni pre
senti e future o sui giovani in cerca 
di prima occupazione. Ecco il ve
ro volto della destra, che impone 
la tassa più iniqua, la tassa sulle 
pensioni. NO può essere accettato 
che si affossi cosi una riforma per 
immolarla sull'altare di una legge 
finanziaria che l'insipienza irre
sponsabile del governo ha gravato 
di costi aggiuntivi a causa della 
lievitazione degli interessi del de
bito pubblico," provocata anche 
dall'immagine scadente dello 
stesso governo nel mondo. Que
sta spregiudicata strumentalizza
zione, fra l'altro, ha già dato un 
colpo gravissimo all'accordo fra le 
parti sociali, e può innescare peri
colosamente nuove rivendicazio
ni, soprattutto nei settori forti del
l'economia, indotti a conquistare 
oggi quanto diventa aleatorio per 

domani. Attenzione, perché il pat
to sociale ha contribuito a salvare 
il paese nei recenti momenti 
drammatici di crisi economica e 
finanziaria. Ma un patto sociale 
può sopravvivere solo su un pre
supposto di vera equità ed è mio
pe minarne la base di fiducia. Con 
questa volontà i progressisti sta
ranno in Parlamento, in queste 
settimane, sulla sponda della coe
renza e dell'equità, della fermezza 
della proposta. Ci auguriamo di -
incontrare su questa sponda tutte 
le opposizioni e la parte più sensi
bile della maggioranza, soprattut
to in alcuni passaggi cruciali della 
manovra. • , 

La legittima protesta che si leva ' 
dal paese, con la sua ampia base 
sociale e le sue richieste condivisi
bili, potrà dunque contare sulla 
nostra battaglia in Parlamento: es
sa può trovare ascolto, ed ha - io 
credo - la possibilità di consegui
re almeno alcuni successi. In que
sti giorni sarebbe un errore rasse
gnarsi o limitarsi a protestare, per
ché la volontà dei cittadini può 
passare, può aiutarci a cambiare 
questo iniquo pasticcio del dise
gno di legge finanziaria. 

- [Luigi Berlinguer} 
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Gianfranco Fini 

Una volta II rimorso mi seguiva, ora mi precede. 
Ennio Flaiano 


